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- Ai pmm non ¢ per ora anco 11 casqﬂ{_;

di dire ‘associatevi, formatevi a secon-

da delle’ vostre arti delle grandi offi-

cine, dividetevi. il lavoroi'‘a secrmda'

sta-
rete meglio dipendenti o Salat‘latl dalla

. 1 vo
 remo un mezzo di:salute ... che. pare vostra stessa associazione di quella che

0ggi. padmm solo. delle vostre miserie:

| @ cio noi diremo,: perché a nostro av=
] viso le istituzioni nuove, per. quanto
| buone anche: se: seriamente - attuate,
| non possono cambiare uwomini gia da
| tempo incamminati per una vecchialvia;

per cio, date le condizioni -di: cose
diviene per essi imprescindibile neces-

tega, e di rimaner quindi sparsi. per
la citta in ([llﬁ"ﬁ data .confrada, in
| quella data posizione. 11 nglmramenta
del loro domicilio non puo. .esser per
ora che il risultato di una rigorosa
sorveglianza . dell’ autoritd municipale,

la quale nelle viste della . sieurezza,

dell’; igiene, della’ moralitd’ potra e da-n_
yrd (con piu ‘solerzia non ) abbia fatto
fin '0ggi) Imporre ai proprietarii i la-
vori necessarii solto comminatoria di

dichiarare a breye termme mabltablle: i
la ‘casn, né pii, né meno s&guendﬂ
quel 'processo sommarm che si segue

coi frultwendah SR W msalubnta di una

abitazione reca danni' a mille d0pp1

pin perniciosi di quello che sm una
mela Immatura. fliea

“Certo che il pronunciato d’ mahlta-
hlhté deve procedere da una cammls--
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‘sione che possa xmpﬁrre per autm‘;la," '

per. pratica, per seienza vera, non da
~certe mascherate d' uomini: omnibus ;

conosce a memoria, per averli da sei

anni sempre senlili e letti.in: tutti gl "
stampati ufficiali e semi-ufficiali, i nomi

da 500 a T00;

|||||||

......

IL BAOOHIGLIONE

"'peram varia da 60 a 420 il guadagm -
fatto. r:ﬂesso che la me-

dia dei ‘due elementi §iaccosta’ piu al
il pubblico ha' gia capito la commedm, 1

di certe celebrita indispensabili ed ogni- |

SCleﬂtl, e spesso egli trova trionfante
_opposmone ai loro pmnunmat:..,,._?-.f_.,__,_;

Adunque ci, accuperemﬁ dei secondi,
cioé degli operai meno agiati,0 dmmmﬁlo
"pure .degli operai  pover: .che hanno

una: fanglm, e che dopo dieci o do-
dici ore di lavoro percepiscono una
mercede insufficiente a saziarla.

‘L’ alloggio di quesh infelici consiste |
ﬂer lo . plu in_un umco localesai com- |
inati usi dl cucina e d1 stanza o di

- obbiettivo — Annuo guada no ‘L. 600 |
| — annuo affitto: L, 80"~ :Cioé' l’afﬁtto' |
 fra un settimo ed un ottavo del guada-
| gnajéun limite questo che non puo es- |
ser superam, quando si vuoli riescire |
 pratici, e a questo limite di affitto all’in- |
circa abbmma subordinato e coordinato |
| i nostri studii teémcl per la r:soluznone .

una stanza e di una cucina, promiscua |

che viene loro subafﬁttala da un affit-
| tudle impresario. e

In. quest’. ambleﬁte mal mparato, |
rare volte in felice esposizione, si svol- |

ge la‘vita di tre o quattro indivi-

dui. A ‘quest operaiol andate . signori |

teorici lequlei rzformmﬂm a parlare
d’istruzione, e vi mostrerd i figli se-
miinudi; parlategh di magazzini coope-
rativi, di risparmio, di banche, ‘¢ vi

dara in ‘mano il libretto’ dei suoi de- |

‘biti col casolino; andate a rimprove-
rarlo se qualche volta non sa résistere

darsi e scacciare. gli affanni da un ven-

ditore di liquori, e vi mostrera le fes- |

“sure delle ﬁnestre delle porie, le goc-*

- cie d’acqua che’ gh cadono : sul mi-

sero tetto, vi fara respirare l*atmﬂsfera ﬁ-

~chelo c’m{mdﬂ e poi vi dard un espres- | che trova conc:habile colla sﬂa tlmerata |

| cosclenza l"’msulto an mortl o
' II ﬁapcprnle Barﬁanﬁ fu fucalatﬁ
' da un pezzo — aveva giocato' una carta; ha
perduto ed ha pagﬁtn* la lascme in pace. @
sappm 1] Corrwre cha a (:111 ha scantato :
1 _]a pena mm 31 pu(‘.r plu rmf‘ancnure la eo)pn'

8ivo sguardﬁ che vi, fara yergognare
~delle vostre domande, ~

Sapete cosa paga questo giornaliero
per quell'ambiente? — Ventiginque,lire
al semestre — Andate ‘pilt ‘innanzi; am-
meltete che si tratti; di unoimeno po~:
vero che abbia una stanza con foeo-

-Jaio e lavandino:in:buone cendmmm i
luce ed arias— ebbene egli paga dalle

trenta alle trenta cingue. lire al semes 'y,
q 2 - atlﬁ trwiale. s Nﬁn par fara confronti,

stre — precedeté, ammettete che sia |
ancora meno povero, “allora egli ha due“|
ambienti una cucina ed una stanza piu |

o meno grande, ed allora egli paga

11 suo. guadﬂgnﬁ ¢
dl lavoro & dalle lire 50 alle Hre 2

I

togliete? e feste, le 7soste ‘che a sei.

conda dell’arte dxpendono, oltre che
dalla ricerca del layoro anche dalle
yicissitu dma atmosferiche, e.itrascurate |
pure le md]‘ﬂulﬂh agg‘

__img“ﬁte il pros |
dotto diqualche® particolare lavoro o
servizio straordinario che pud fornire

dopo Lorario di bottega: ed alle: feste, |

aggiungete anche il pradotto dell’ opera

della moglie, ‘quando le cure dellaifa=/|

miglia, le sue attitudini e la salute Io

permeftono; ed avrete sempre che il

guadagno complessivo annuo di wuna

famiglia di giornalieri in una media

di evcntuahlix vama dalle lire | 500 |
alle 700,

Ora du*emo'* l*afﬁtto che paga l" 0-

limité minimo che al massimo, si’ po-
tra senza tema di’

| come termini medii poco. discosti dalle |

condizioni della grande generalita, delle
classi di persone:che formano il ﬂﬂSh“O

.I :- 15 ;

dgl quesno. .

~ Addio case lsalateﬂ semz-:salate eon'.
- bagm, con giardini, fatie studiare dalla |
commissione dell‘anno 1865 — addio
| affitti da L. 185 a 226—addio,addio. per |
“sempre, tanto piu volentieri. che quelle

| stanze da 3 metri per 3 metri, _
metri, non erano che bugxgattoh che a-

vrebhem bastato a rendére mefitiche le

sole vesti dell’operaio imbevute dalla lor-|
dura dell’officina; che quei muri di-una |
{ pietra o di: mezza _pietra.non: potevano
| riparare né da caldo, né da freddo —
L .che tutto insomma concorreva a' fare

condegno accompagnamento; alla: poca

{ serietd della relazmne della ‘commis-
| smne. drariimes 20H

alla tentazione di entrare per riscal- |

(contmua)

Szgnor d:re!tare del Bacchtgliﬂnekﬁ

"'Io non’ saprei con cgg ep:batﬁ ehmmare
un certo ‘giornale come il Corriere Veneto

tratlﬂndom dl un morto poi per chi, come il

anawrg fi'ede nell’ mmurtﬂlnta dell’anima,

ma ‘per pﬂrlnre di mortl noi ﬁ@bmmn la-

m:'_santi mn aat‘ebba selo un attﬁ di p!et&

-*blmare questa mia se la tmva conforme al
progmmma del Bucchiglione, ed ml‘.ﬂnto ecc. ! |

-Bﬂna-?éfﬂ“e]—---~-'p~.~-- YEro capuralﬁ, 0 una; dlmostra-

__alunq rivpluim napia, o una proteﬂ’a contro

i giudici che hanno credum di qondannarlu 3
} quel monumento sarehbe fatto sapratutto |
/per  eternare . la | memoriu diiun. governo |
'che ha . -grazie pel tml'falm'l, pei | brlgnntl,'._"

e lascid mef mﬁﬁi nel supplizm dell ngomu
il cmldamnam Barmrrt;.”

La prego sig. Dwettore a wler puh

( segue Ia ﬂrma)
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‘errare rnteneré 1

per 4 |

Biﬁﬂwiama ln Sﬂﬂuan tﬂ' 35 J' -.

D’l un mrmmm, buffﬂ m:l Car-

rtere‘ Feneto, lnghamo q_uesta branoi

¥ ce le ha ’trasmessu stenuﬂrafata ﬂ aan'

cmstaxw cul. SOLA ﬁde.s' mfﬁmt

w1 primi. (d) nella loro stopida’ delm-

« lezza credono in Dio, i secondi (2) lo

|« rinnegano; i P!'lml smlgona le istituzio-

«ni del pnpnlo i secondi le distruggono;

« i primi cércand di fondare la pace fecons

« datrice di eiviltd, i secondi vogliono la
« guerra pmdottn della barbarie ¢ dell’ o-
» scurantismo; i primil edificano, 1'secondi’
« abbattonoy i primi: tentano di Plpl‘lst!t‘lal'ﬁ

« la mamze ela poesia deu’muma, cheéla

« fede (1) i secondi- spargono lo scetticismo
« ed il dlsprezze in tutto e su tutto; i

« primi cercano di ripristinare 1"amore e

 la concordm fra cittadini e clttudlm fra

« il popolo e il clero,  fra: il ‘governo e il

« papato e cio per .il henessere e la tran-
« quillita della patria; i secondi invece non

_ « vogliono - alcuna conciliazione & parlano
|« di lotte contintie, di'guerre e di discor-

| die eivili; ‘i primi: ayranno “la sfronta-

u tezza di rendere | Italia sempre. pm forte
4.e rlspettatﬂ, L secondi invece con i loro
« insani_conati. semineranno il ridicolo e
‘ raccogilerﬂnm il disprezz0 ;.1 arte in ma~

«no di quelli tenterd di rlsorgere cnll’ an-
« tico fulgore del. genio italiano, in mano

U dz guesti saranno, distrutte le opere del
«.genio e sard. livellata I acte ad una sola
u e comune :gmranza 5 “luce . di scienza,

luce di. pel.ruho,_

mcr‘edullta, scetttclsma negh altris,,. »

Polonieo. « Slgrmre COSa avete letto '_
dl bello? i - |

-~ Amleto. « Pamle, Pamle Parole. _

(Shalespeare — Amletm)
( 1) I ulmaah secondo il.:Corri iere.  *
(2) I llheraln aenandtr il Currtere

GARNIERE

smnmnm .Magm ﬂatzzae, 0 8i-

gnorsf —. Ultimo ricordo della cONfusio-

| neal C’asmo Pedr oachz Sk ) Vegimne al
L Concordi— Polemica

- Gmrnale di Padova contro il Corrier Ve-
| neto — I1° Garrwre Veneto contro. il
i .Bacchtgiione — Proposta di un bol!ett@- -

sciato in pace il loro Cwm:m, per quanto |
,L“;_{.Cl abbmm'b rottﬂ i hmp&m 8{}1 fama un
. 60 lire eme t e. : .
dalle 45 alle 60 lire! al semes ke, Hof el‘ﬁe ed un martive, &b dEEE

Dal restﬁ stta certo 1l Corr;erc ehe se | -

no sulla salute del Santo Padre — Guel-
| fi resorti e censura ristabilita — Il Pa-
pato mene a Padova — Il Nerone d7 C'os-
$¢ — Uﬂ mtzm al Sﬂwm Cuore.

1! i
*

R W e | & ey
Padova non e cltta ﬂhe ﬁﬁ'rﬂ Gﬂ'm

| giorno copmsa.messe di nohzm mteres»

santl.; - i
Scorrete le magre colanne del gmr-

_nall locali dedicate alla cronaca, e mi

saprete dire se vi si gavazza nell’ab-—
.bendanza.- el | |

1l Giornale dz Padom cop‘l‘e il s SU0
vuoto coi nomi dei sottoscrittori per la
Gnngregazmne di’ Carita; il Corrier Ve-

~ neto 8’ arrampica su per gh specchl on=-
“de tentare dei calembours — il Bacchi-

glione piu modesto, tace, o va in cerea
dl l‘lUVitd fll{}I‘I d&lle antenm*ee mum.

.
%%

Dopo la babehca cbnfusmne dl Du-

giornalistica — Il
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quenza -bruciante anzicheno j
vﬂlete mccaghere & Padava?
g Vs 1&

i & al!ra il Bacchzgliane cﬁe ha
la*durlindana’ contro 'al ‘Corriére} 1l re-

: az salmo

41

¢ - 'rsi”i# Gl g T R § PN R W ! | -
memc ra af 0 che 9 Qrevgcat |
la’ din i§§ioiie. gﬁa? Prem enza e de

ﬂnnSighd ‘confisione ‘nitrata A8 dn a

mico :¢hemi ¥ubd Faiiao) confasions |
che  mi faceva crédere di ‘assistére ad |

unaseduta del Parlamento, tanto pmehp
sentiva tionare up’ @mrevole con élo-

154

msrla del Cﬂm'ltﬂiﬂ dell‘ eppm?

m i

; i ;-1

0 farse mlete 1Ltfesﬁéant0 del pmmo '
| P‘eglmne del Concordi, al quale: presem |
-palte una cmqnantma di perséme? |

laﬁ Fre

Lasczamo adunque da parte tutte

cedeste futilith. — un’ argoimento ‘pin a-
meno mi sta dmanzx agli'occhi da qual~
che (giorno nella guerra fra i gaemah
mbtadml. il el ] f | e

#-’&ﬂ

~ Da'una parté'il Grb‘rﬂalé di Pg g |
il Corriére. Venelo ﬁom dell,a mbdeéilh.‘:i
corona...di papaveri chési unzec‘;chlénb

a vitendaa plinte ‘di spmb ligrta inte>

étlna “eivile,’ coiﬂ a'”iﬁnévolb SEI VY

che cosa |

- _éi'é"fé\rhtib’
nissero superah nel trmn[o
‘ceﬁtt‘é‘s}atb. Hg 60

~~~~~ (Il ‘NeFoHE iffcqw hfdtﬁ 0 glﬂi'ﬁa- i

.' pure se b tf‘at‘h

s?udiﬁ‘ﬁtd _

,stam*ater‘e della fede (che e la mbi‘ﬁle |

B E LAY

ela PG&SIH dell’ anima ' bion’ Pei‘ gh oc-
chi),
_ nen vannﬁ tﬂccate.

sénza riflettere che le ci:ise *sztﬁte

de ] apn o
. {o per .VEero ‘non;riesco a cmnpren-
 dere come il :Corviere;:chie vantd tanto

timor di Dio, @ tinto:amore peil Vestovi |

-ammalati, delia-eui -preziosasalutesi” |

fa- per gino tel bplighi
anche un bolle ?%g@iﬁﬂfﬁ %%5%‘:11 0 sta-

ta del Sant tlsSIme Pad

i Gw c;:h.e lwn sig fdtto, Si. puﬂ fal‘gi,_'_'
e quandﬂ la censura sara .ristabilita jn | g
~ Italia, comelo é pei teatria Roma, e come | 6

venne proposto nel Corriere dal signor

Tiso Scalfo, un' nuovo ingegno ‘rivélato

%fﬁi fope” 4

;IO avaw

£ p " 4 ] , s % { * .; I L
| remé‘ssﬂ Ch!ﬂ sarei iuscito
cla;l‘leimmaz IiiRadova): ed écéo: che mi

vn sono. tratlenutoilanche itroppoy ¢ !

. Nan.votrel lininé senzaiiaver -con:
d@tm ililettore: per: un momeénto: d) Mis
lano, al Vecchio® "Paatrmltﬁ, dove ik si-

- gnor Rietro Cossa, ungiovane Romaho,
ung della, l’movaﬁgenenﬂzmne ha fatto

e o | rappreséntare per moltesere-Neronejconi- |
Forse Vi parlem deila h{)mba che si | Dpi P y

dme sia stata gettata nel palazzo del |
conte Luigi Camerini da; qualche stoli- |
do: imitatore. delle hombe di: i‘ehee me-

media; di; getto, originale;: hplmdld&
r:velatnee d1 un vero talenta,
H . i;m -1

Fin‘ Ih’mh B" féﬁ" f”ﬂgb‘h# }ia‘!slflfnl Euvé
’ ore

EH

11‘1

hs@i milarfest, (cioEhie l‘jebifé A’ PYrd -
derm} élﬂ reaimen{té‘uﬁ bvéi ]"W{}Tﬁ ?m%

| trbimoneotiodco’ gente ‘nidfo’ disposta

dei’ glomﬁliﬁtl ad %ﬁ*xd*mi & atcbrdo), ﬂﬁpu’
di gra’mfhfr’tiiia. |
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101, i ogﬂi Fﬁidﬂé giiesto! Néa*ahe spec- |
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lora’se quélche 3131& anima’ él’kcandar‘f

zerd A6l sab féalisnb, i Gibddérémo |
de*”Sadfﬁ_. _
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: caﬂtmﬁ.._ BT n a el
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incritiro A6l Gbnveht‘éﬁ.:‘:: '
Cuore': Hz_@ésﬁiiu_i‘she %Ia bm‘sédélté*

,,%,;Imﬁ{ neiﬂa' dei "rﬂduel dalle

(28) alle ore due
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Sofia. . per aomummzmm ‘deHa Pr 651—' |
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sltei'ore 40 1sa1d nlfé Tt ﬁ'ﬁﬁﬂ cina

Li.ﬂr

| econamica nel:locale ﬂEI mercato dei’ boz-
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rigsce ‘tanto caré ai pred 1cator1
'_ Corrierc. s L ¢
* ﬂ‘

dal ‘giornale’ neo “= “¢atttolico, ‘allora |

cominceremo a godere quella felféit&

eiquella’ pace che ¢’ deslde ablle du“ri e-' |

'_ tama nell’ Umverso

R F_ .a, Y A _ if_h
L ‘*t iil?i; .

Pepcato phe i gugm &wmano pqco ag-
5}0 a Padova, citly. pos tlva, f;nuca
cO81. de: SErmoni. come ¢ eg Rar:o m;m_

chcata e perfino i consorti, 1 fe- |
rocg consér 1 ;Fnon ne vog lmm sqpe;;e

e, @ :heg inismo, —. diyer-
samente il Papaia mrrebbe pu&u‘tu sta-
bilirsi a Padova nel palazzo ual-
che patrizio del partitﬂ della conmlm

. zidne..
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